     Lo Spirito Santo e i suoi sette doni
DAL DISCORSO DI GIOVANNI PAOLO II  DURANTE L'INCONTRO CON I GIOVANI  A MURRAYFIELD

(Gran Bretagna), 31 maggio 1982

…Non c’è vocazione più religiosa del lavoro! San Benedetto era solito dire ai suoi monaci che ogni strumento di lavoro, nel monastero, doveva essere considerato un oggetto sacro. L’uomo e la donna cattolici considerano il lavoro con serietà. Perché? Perché, come dice san Paolo, “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2, 20). “Per me il vivere è Cristo” (Fil 1, 21). 

4. Come ciò è possibile? Questa è una domanda importante. La nostra santa Madre, Maria di Nazaret, fece la stessa domanda quando per la prima volta le fu rivelato il piano del Signore per la sua vita; e la risposta che Maria ricevette da Dio Onnipotente è la medesima risposta che io do a voi: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo . . . nulla è impossibile a Dio” (Lc 1, 34-37). 

È lo stesso Spirito Santo che discende su di voi nel Battesimo e ancor di più nella Cresima esclusivamente per fortificarvi e prepararvi alle sfide della vita. Nessuno di voi ne sarà privato! Nessuno mai deve sentirsi solo! Lo Spirito del Signore è sopra di voi (cf. Lc 4, 18)! 

Chi è lo Spirito Santo? Egli è Dio stesso. La Terza Persona della santissima Trinità. È stato inviato a ciascuno di noi dal Padre e dal Figlio. È il dono più grande e rimane costantemente in noi. Egli dimora in noi. 

È difficile per la nostra mente farsi un concetto dello Spirito Santo, tuttavia è di estrema importanza capire la sua influenza e la sua azione nelle nostre vite. 
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5. La più chiara descrizione dell’azione dello Spirito Santo è stata fatta da san Paolo che disse che i suoi frutti sono “amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5, 22). 

Qualità simili sono ideali in tutti i momenti della vita e in tutte le circostanze: a casa con i genitori e fratelli e sorelle; a scuola con i maestri e i compagni; nelle fabbriche e nelle università; con tutte le persone che incontrerete. 

Anche il profeta Isaia attribuiva meriti speciali allo Spirito Santo: “Spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e timore del Signore” (Is 11, 2). E san Paolo dice giustamente: “Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito” (Gal 5, 25). 

6. Con questi doni e con questi pregi siamo all’altezza di qualsiasi compito e capaci di superare ogni difficoltà. Le nostre vite ci appartengono, e lo Spirito agisce in ognuno di noi in modo diverso, in armonia con la personalità individuale e le caratteristiche che abbiamo ereditato dai nostri genitori e l’educazione ricevuta. 

Nell’originale ebraico erano nominati solo sei doni, mancava la pietà, quando invece è stata preparata la versione greca chiamata dei 70 (circa un secolo prima di Cristo), essi introdussero anche la pietà perché nella lingua greca il termine timore di Dio non rendeva la pienezza di significati del corrispondente ebraico.
Nel REGINA CAELI di Domenica, 2 aprile 1989 Giovanni Paolo II afferma:
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Carissimi fratelli e sorelle! 
1. In questa seconda domenica di Pasqua risuonano in tutta la Chiesa le parole rivolte da Cristo risorto agli apostoli la sera della sua Risurrezione, parole che sono dono e promessa: “Ricevete lo Spirito Santo” (Gv 20, 23). 

Siamo ormai immersi nel clima gioioso del tempo pasquale, la nuova stagione di grazie che nel ciclo liturgico congiunge il mistero della Risurrezione con quello della Pentecoste. 

2. La Risurrezione ha realizzato in pienezza il disegno salvifico del Redentore, l’effusione illimitata dell’amore divino sugli uomini. Spetta ora allo Spirito coinvolgere i singoli in tale disegno d’amore. 
Per questo c’è una stretta connessione tra la missione di Cristo e il dono dello Spirito Santo, promesso agli apostoli, poco prima della Passione, come frutto del sacrificio della Croce:
“Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità . . . egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto” (Gv 14, 16. 17. 26).
Significativamente, già sulla Croce il Cristo morente “emise lo Spirito” come primizia della Redenzione (cf. Gv 19, 30). 

In un certo senso, pertanto, la Pasqua può ben dirsi la prima Pentecoste - “Ricevete lo Spirito Santo” - in attesa della sua effusione pubblica e solenne, dopo cinquanta giorni, sulla comunità primitiva, raccolta nel Cenacolo. 

3. “Lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti” (Rm 8, 11) deve abitare in noi e portarci ad una vita sempre più conforme a quella del Cristo risorto. 
Tutto il mistero della salvezza è evento dell’amore trinitario, dell’amore che intercorre tra Padre e Figlio nello Spirito Santo.
La Pasqua ci introduce in questo amore mediante la comunicazione dello Spirito Santo, “che è il Signore e dà la vita” (Symbolum nichoem-constantin). 

Perciò, nel nostro appuntamento domenicale per la recita della preghiera mariana di Pasqua, il “Regina Coeli”, noi mediteremo sui doni dello Spirito Santo.
E invocheremo l’intercessione della Vergine Maria perché ci sia dato di comprendere più a fondo tali doni, ricordando con fede che su di lei per prima è sceso lo Spirito Santo ed ha steso la sua ombra la potenza dell’Altissimo (cf. Lc 1, 35); ricorderemo, altresì, che proprio Maria è stata partecipe dell’assidua preghiera della Chiesa nascente in attesa della Pentecoste.

I DONI DELLO SPIRITO SANTO
Lo Spirito Santo è il più grande dono che ci viene donato il giorno
della ……...……………………………..perché è Dio stesso.


"LO SPIRITO DEL SIGNORE È SPIRITO DI SAPIENZA E DI INTELLETTO, DI CONSIGLIO E DI FORTEZZA, DI SCIENZA E DI PIETÀ, E DEL TIMORE SANTO DI DIO".(Isaia 11,2)


	SAPIENZA
	Dal latino “sàpere”= sapere di qualcosa, mi dà la capacità di gustare tutte le cose e mi aiuta a capire che il significato profondo dell’uomo e del mondo è Dio. 

È come una lampada che illumina le nostre scelte morali di ogni giorno.

	INTELLETTO
	Dal latino “intus legere” = leggere dentro, comprendere a fondo,
oltre le apparenze.

Mi aiuta ad accogliere la Parola di Dio ed a ricercare la verità.

	CONSIGLIO
	È la presenza di Dio che mi aiuta a scegliere il bene, illumina, sul da farsi, la nostra anima dall’interno specialmente in scelte importanti della vita (es. risposta ad una vocazione o cammino con difficoltà e ostacoli ).

	FORTEZZA
	Lo Spirito Santo ci aiuta a fare il bene e a testimoniare anche quando è difficile, con continuità, coraggio e tenacia.
Mi aiuta nella lotta per rimanere coerenti con i miei principi; nella sopportazione di offese e di attacchi ingiusti; nella perseveranza coraggiosa, pur fra incomprensioni ed ostilità, sulla strada della verità e dell'onestà.

	SCIENZA
	Mi dà la capacità di conoscere il vero valore delle cose materiali riconoscendo la loro dipendenza da Dio creatore.

Vedo nelle persone e nelle cose la potenza e la bellezza di Dio.

	PIETÀ
	Mi aiuta a riconoscere nella mia vita la necessità di Dio per ottenere grazia, aiuto, perdono; ho fiducia in Lui e perciò lo prego.
Mi sento amato da Dio- mio papà- e perciò amo, a mia volta, Lui e i miei fratelli che, come me, sono figli dello stesso Padre. È un amore come quello che c’è in famiglia.

	TIMOR 
DI DIO
	Lo Spirito Santo ci aiuta a vedere come male il dispiacere che possiamo dare a nostro padre/madre. Ci preoccupiamo quindi di non recare dispiacere a Dio amato come Padre, di non offenderlo, di rimanere e crescere nella carità. 
Lui vuole la salvezza di tutti e ci ama sempre.


[image: image1.png]





















Lo Spirito Santo con la sua grazia dona vigore alle doti, ai doni di ognuno di noi e ci arricchisce di ulteriori doni, i suoi sette doni.








Lo Spirito con i suoi doni ci rende simili a Gesù ed è la forza per realizzare il progetto cristiano.


Ma io, ne sarò capace ?


 Certo!!!


 Tutti abbiamo doni, a volte nascosti, ma preziosi da scoprire.





Nessuno di noi può dire: “io non sono buono a nulla”.








Lo Spirito porta con sé altri doni che ci aiutano nella nostra debolezza.


Lo Spirito ci rende simili a Gesù ed è la forza per realizzare il progetto cristiano.

















